
 

 

 
 

Firenze 21 gennaio 2008 

Aula Magna dell’Istituto di Studi Storici e geografici dell’Università di Firenze,  
via San Gallo n. 10 

Ore 15 

 
Il disagio giovanile: letture incrociate 

 

Mariangela Bastico – Vice Ministro Ministero Pubblica Istruzione 
Costruire cives, un impegno di governo 

Franco Cambi – Professore ordinario Dipartimento Scienze dell’educazione e dei processi cul-
turali e formativi dell’Università di Firenze  
Per crescere insieme, un’efficace formazione dei docenti 

Marco Filippi – Senatore 
Giovani e nuovi media 

Vittoria Franco – Senatrice, Presidente della 7° Commissione Permanente (Istruzione pub-
blica, beni culturali) 
Esistenze, una nuova etica del vivere 

Luciano Mecacci – Professore ordinario Dipartimento di Psicologia dell’Università di Firenze 
I bravi e i cattivi? Le innumerevoli coniugazioni dell’essere in dis-agio 

 

Elio Satti – Dirigente del settore Istruzione e educazione della Regione Toscana 
L’impegno della Regione Toscana 

 
Coordina Leopolda Boschetti - Commissario straordinario dell’Agenzia Nazionale per lo Svi-
luppo dell’Autonomia Scolastica 
 
Saranno presenti le coautrici Grazia Dell’Orfanello e Sandra Landi – Ricercatrice e Diret-
trice del Nucleo territoriale per la Toscana dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autono-
mia Scolastica 
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Nell’occasione sarà presentato e diffuso ai presenti il libro 

Il dis-agio giovanile nella scuola del terzo millennio 

Armando Edizioni 
A cura di Franco Cambi, M. Grazia Dell’Orfanello e Sandra Landi 

L’intento degli autori e dei curatori di questo libro è contribuire alla formazione degli inse-
gnanti cercando di dar loro consapevolezza del problema nelle sue manifestazioni più diffe-
renziate e alcuni orientamenti per un atteggiamento comprensivo; ma sono consapevoli che 
non basterà un libro, sarà necessario attuare percorsi formativi, realizzare sperimentazioni e 
influire, per quanto possibile alla ricerca, sulle politiche della scuola per renderla capace di af-
frontare le sempre nuove sfide che la complessità pone all’istruzione e all’educazione.  

Tutti gli interventi contenuti nel libro sono rivolti a insegnanti ed educatori; contengono in-
formazioni che possono servire a riconoscere le manifestazioni di disagio degli allievi e delle al-
lieve e suggerimenti sulle strategie di intervento nei singoli casi, sempre in contesti scolastici. 

Non esiste un contenitore che si chiami "disagio giovanile" e che unifichi il ragazzo della 
“Vucciria” di Palermo e quello dei “Parioli” di Roma; o il “bullo” e l’”anoressica”. Sarebbe in-
sensato mettere insieme nello stesso calderone due diciottenni, uno universitario a Napoli e 
uno, immigrato, indiano, che lavora a Milano. Esistono i giovani solo dal punto di vista ana-
grafico? O sono una finzione letteraria? Il tema è complesso. Occorre capire che esistono co-
munque forme specifiche di disagio, oppure di sofferenza, di emarginazione e che bisogna par-
tire dalla comprensione delle differenze, nelle manifestazioni come nell’origine e nel tratta-
mento. 


